
INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

FINALIZZATO ALL’EROGAZIONE DEL PERCORSO 

FORMATIVO E ALLA GESTIONE DELLA CARRIERA DEGLI 

STUDENTI 

SOGGETTI DEL TRATTAMENTO 

Titolare del trattamento dei dati personali è l’Università degli Studi di Roma “La 

Sapienza” nella persona del suo legale rappresentante pro-tempore, la 

Magnifica Rettrice, domiciliata per la carica presso la sede dell’Università, p.le 

Aldo Moro 5 – 00185 Roma.  

Email: rettricesapienza@uniroma1.it 

PEC: protocollo@cert.uniroma1.it 

Il Responsabile per la Protezione dei Dati (RPD): 

Email: responsabileprotezionedati@uniroma1.it  

PEC: rpd@cert.uniroma1.it 

FINALITÀ E MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 

I dati oggetto del trattamento, da Lei forniti all’atto dell’iscrizione, nel corso del 

percorso formativo o successivamente al conseguimento del titolo, sono 

raccolti e utilizzati nei limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti e trattati per 

finalità istituzionali. Si precisa che il trattamento è effettuato nel rispetto dei 

principi generali di liceità, correttezza, trasparenza, adeguatezza, pertinenza, 

necessità e non eccedenza di cui all’art. 5 del Regolamento UE 679/2016 e 

che i dati saranno trattati esclusivamente per: 

1. lo svolgimento di attività amministrative inerenti l’iscrizione e il suo

percorso formativo;

2. lo svolgimento delle attività didattiche e formative;

3. lo svolgimento di attività di gestione/monitoraggio del percorso

individuale, di orientamento, di sostegno alla progettualità individuale
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rispetto al proprio percorso di studi universitari e alla propria carriera 

post-universitaria; 

4. per lo svolgimento di procedure concorsuali o selettive (ove previste nei

rispettivi bandi);

5. favorire la mobilità internazionale degli studenti, per la valutazione, il

riconoscimento e l’attribuzione di benefici di diritto allo studio;

6. fini dell’orientamento e inserimento nel mondo del lavoro (ai sensi della

legge 30/2003, sulla riforma del mercato del lavoro, e successive

attuazioni);

7. l’attribuzione di sussidi, presidi e tutele a particolari categorie di studenti

(ad es. disabili, dsa, detenuti, rifugiati ecc.);

8. la sottomissione della domanda di laurea e il conferimento della tesi di

laurea;

9. l’utilizzo dei servizi telematici e di posta elettronica;

10. l’utilizzo dei servizi bibliotecari;

11. l’accesso ai laboratori e ad altre strutture protette;

12. l’applicazione delle misure di sicurezza degli ambienti di lavoro

secondo le disposizioni del D.lgs. 81/2008;

13. le elezioni dei rappresentanti degli studenti e per eventuale

svolgimento dei compiti inerenti la carica elettiva ricoperta

dall’interessato negli organi di governo dell’Ateneo;

14. scopi storici, statistici e scientifici;

15. favorire l’analisi e il miglioramento delle attività e dei servizi di didattica,

di ricerca e del diritto allo studio;

16. l’applicazione delle sanzioni disciplinari nei confronti degli studenti.

I dati personali da lei forniti e, in particolare, qualsiasi informazione a lei 

associata e inerente la tesi consegnata (es: titolo con il riferimento espresso 

al nominativo e al recapito di posta elettronica, contenuti riferiti a eventuali 

opinioni e metadati ad essa riferiti, eventuali recapiti personali) saranno trattati 

dai Responsabili del trattamento e/o dal Responsabile esterno e dagli 

incaricati, con strumenti automatizzati e non, esclusivamente ai seguenti fini: 
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 per la presentazione della domanda di laurea, per sostenere la prova

finale e consentire lo svolgimento di tutte le relative operazioni ed

attività connesse, comprese quelle amministrative.

NATURA DEL CONFERIMENTO DEI DATI 

La natura del conferimento dei dati personali è da ritenersi obbligatoria. 

L’eventuale rifiuto comporta l’impossibilità di svolgere le operazioni necessarie 

ad instaurare il rapporto tra studente e Ateneo. Il rifiuto rende, inoltre, 

impossibile all’Ateneo la corretta gestione amministrativa e didattica delle 

carriere degli studenti, necessaria per eseguire gli adempimenti imposti dalla 

legge. 

PARTICOLARI CATEGORIE DI DATI 

Esclusivamente per le finalità istituzionali inerenti al Suo percorso formativo, 

in situazioni specifiche potranno essere raccolte e trattate, su istanza 

dell’interessato, particolari categorie di dati sensibili quali:  

 origine razziale o etnica;

 stato di salute;

 dati giudiziari;

 orientamento di genere e sessuale.

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 

I dati saranno conservati dall’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, 

conformemente ai principi di cui all’art. 5 del Regolamento UE 679/2016, per 

un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità e con specifico 

riguardo al principio di limitazione della conservazione  

(art. 5, lett. e). 

I dati personali inerenti alla carriera universitaria, presenti nel 

sistema infostud, non possono essere cancellati e saranno conservati 

illimitatamente in base agli obblighi di archiviazione imposti dalla normativa 

vigente. 
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FLUSSO DEI DATI 
Il trattamento dei Suoi dati personali da parte delle strutture e dei dipendenti 

dell’Ateneo avviene esclusivamente per fini istituzionali ed in linea con le previsioni 

legislative e regolamentari di riferimento. Solo a tali fini, gli stessi possono inoltre 

essere comunicati a: 

 amministrazioni certificanti, in sede di controllo delle dichiarazioni

sostitutive rese ai fini del DPR n. 445/2000;

 enti locali, ai fini di eventuali sussidi a favore di particolari categorie di

studenti; Avvocatura dello Stato, Ministero degli Affari esteri, Questure,

Ambasciate, Procura della Repubblica relativamente a permessi di

soggiorno o al riconoscimento di particolari status;

 Regione, altri operatori pubblici e privati accreditati o autorizzati e

potenziali datori di lavoro, ai fini dell’orientamento e inserimento nel

mondo del lavoro (ai sensi della legge 30/2003, sulla riforma del

mercato del lavoro, e successive attuazioni);

 enti di assicurazione per pratiche infortuni;

 organismi Regionali di Gestione (Enti dotati di autonomia

amministrativo-gestionale istituiti ai sensi della legge n. 390/91 in

materia di diritto agli studi universitari) ed altri istituti, per favorire la

mobilità internazionale degli studenti, per la valutazione, il

riconoscimento e l’attribuzione di benefici di diritto allo studio (legge n.

390/1991 ed ulteriore normativa statale e regionale in materia);

 ad enti pubblici e privati (Fondazioni, Associazioni, imprese, ecc..) per

la valutazione, il riconoscimento e l’attribuzione di benefici economici;

 altri soggetti pubblici o privati ai quali l’Ateneo affida dei servizi di

propria competenza in out-sourcing o con i quali sono poste in essere

delle convenzioni o degli accordi;

 autorità giudiziaria (C.P. e C.P.P.);

 a personale dell’Ateneo per svolgere attività di ricerca finalizzate ad

analizzare possibili miglioramenti dei servizi, in una forma che non

consenta la diretta identificazione dell’interessato;
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• l’Ateneo può avvalersi di Enti terzi (Enti gestori) per attività quali la 
gestione dei fondi e la collaborazione nell’organizzazione dei master e 
delle attività didattiche. Tali Enti gestori possono collaborare 
direttamente con l’Ateneo nello svolgimento di alcune attività che 
implicano l’accesso ai suoi dati personali, a personale dell’Ateneo per 
svolgere attività di ricerca finalizzate ad analizzare possibili 
miglioramenti dei servizi, in una forma che non consenta la diretta 
identificazione dell’interessato;

• a soggetti privati, su richiesta dell’interessato, per confermare la 
presenza di eventuali titoli;

• Enti pubblici e privati (Fondazioni, Associazioni, imprese, ecc..) per la 
gestione di attività di natura istituzionale proprie dell’Ateneo;

• ai soggetti di cui all’art. 16 e ss. del D.R. 271/2009;
• Enti Regionali per la specifica finalità di rimborso di contributi e tasse 

universitarie. 

Si precisa che l’eventuale comunicazione a terzi del recapito di posta 

elettronica non autorizza ad un utilizzo dello stesso per finalità commerciali o 

finalità di marketing. La comunicazione di tale dato consente allo studente di 

essere contattato al solo fine di favorirne le esperienze formative e 

professionali e l’eventuale collocazione nel mondo del lavoro. 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

Ai sensi degli artt. 15-21 del Regolamento UE 679/2016 e della normativa 

vigente, l’interessato ha il diritto di chiedere al titolare del trattamento: 

l’accesso ai dati personali e la rettifica, la cancellazione degli stessi, la 

limitazione del trattamento che li riguardano, l’opposizione al loro trattamento 

e alla portabilità dei dati. In particolare potrà:  

a) Conoscere l’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo;

b) Ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo

riguardano, anche se non ancora registrati, e la comunicazione in forma

intelligibile dei medesimi dati e della loro origine, nonché della logica e

delle finalità su cui si basa il trattamento;
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c) Ottenere la cancellazione (ove quest’ultima non contrasti con la

normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi e con la necessità

di tutelare, in caso di contenzioso giudiziario, l’Università ed i

professionisti che li hanno trattati), la trasformazione in forma anonima

od il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui

non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i

dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

d) Ottenere l’aggiornamento, la rettifica ovvero, qualora vi abbia interesse,

l’integrazione dei dati;

e) Opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati

personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della

raccolta;

f) Trasferire liberamente i propri dati personali ad altri fornitori di servizi;

Richiedere la modifica, cancellazione e rimozione dei propri dati;

g) Presentare un reclamo all’autorità di controllo.




